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Città Metropolitana di Messina 
Ai sensi della L.R. n. 15/2015 

 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2412 del 03/07/2025 
 
Proposta di Determinazione n. 2719 del 03/07/2025 
VI DIREZIONE - AMBIENTE 
SERVIZIO - Tutela Aria ed Acque 
 
 
OGGETTO: AUA N° 21/2025 A FAVORE DEL CONSORZIO MESSINA CATANIA LOTTO 
NORD CANTIERE SITO IN VIA CONTESSA BEATRICE SN VILL. CONTESSE DEL 
COMUNE DI MESSINA AI SENSI DEL D.P.R. N° 59/13 ART. 3 COMMA 1 PER LO SCARICO 
ACQUE REFLUE INDUSTRIALI E DA DILAVAMENTO DEI PIAZZALI (PRIMA PIOGGIA) 
LETT. A), PER LE EMISSIONI IN ATMOSFERA LETT. C) E PER L’IMPATTO ACUSTICO 
LETT. E) NELLE AREE DI CANTIERE A SERVIZIO DEI LAVORI DI RADDOPPIO DELLA 
LINEA FERROVIARIA MESSINA - CATANIA, TRATTA GIAMPILIERI (E) - 
FIUMEFREDDO (I) – 1° LOTTO FUNZIONALE FIUMEFREDDO (I) TAORMINA (I) 
/LETOJANNI (E). 
 

IL DIRIGENTE 
VISTA la nota istruttoria del Responsabile del Servizio Tutela Aria e Acque prot. int. n° 

23525/2025 del 28.05.2025; 
VISTO il D.lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.; 
VISTO il D.P.R. n° 59 del 13.03.2013; 
VISTA la L. n° 241 del 07/08/1990;  
VISTO il D.P.R. n° 445 del 28.12.2000;  
VISTA la Circolare del MATTM prot. n° 49801 del 07.11.2013, recante chiarimenti 

interpretativi relativi alla disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale nella 
fase di prima applicazione del D.P.R. 13 marzo 2013, n° 59; 

VISTO il D.P.C.M. del 08.05.2015; 
VISTA la L. n° 447 del 26.10.1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 
VISTO il D.A.R.T.A. n° 175/Gab. del 09.08.2007 che detta disposizioni in merito alle 

procedure relative al rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera; 
VISTO il D.A.R.T.A.  n° 176/Gab. del 09.08.2007 con il quale è stato approvato il Piano 

della Regione Sicilia di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria, 
modificato D.A. n° 19/GAB del 11.03.2010; 

VISTO il D.A.R.T.A. n° 154/Gab del 24.09.2008 con il quale sono state approvate le 
linee guida per il contrasto del fenomeno delle emissioni odorigene nell’ambito 
della lotta all’inquinamento atmosferico; 

VISTO il Regolamento per le procedure di rilascio dell’Autorizzazione Unica 
Ambientale (A.U.A.) della Città Metropolitana di Messina approvato con 
Delibera n° 31 del 06.05.2017, aggiornato con deliberazione n° 1 del 16.01.2020; 

VISTO il Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo della Città 
Metropolitana di Messina approvato con deliberazione del Commissario 
Straordinario con i poteri del Consiglio metropolitano n. 178 del 23/12/2020; 
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VISTA la L.R. n° 7 del 21 maggio 2019, che detta “Disposizioni per i procedimenti 
amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”, con particolare 
riferimento all’art. 29 in cui viene riportata l’inapplicabilità dell’istituto del 
Silenzio Assenso agli atti e procedimenti riguardanti l’ambiente, la tutela dal 
rischio idrogeologico, la salute e la pubblica incolumità; 

VISTA l’istanza da parte del Consorzio Messina Catania Lotto Nord pervenuta tramite 
SUAP con nota protocollo n° 36525 del 13.09.2024, assunta in pari data al 
Protocollo Generale di questo Ente al n° 39683/24 volta ad ottenere l’adozione 
dell’AUA per lo scarico acque reflue industriali e da dilavamento dei piazzali 
(prima pioggia) lett. a) e per l’impatto acustico lett. e) di cui all’art. 3 comma 1 del 
D.P.R. n° 59/13 per le aree di cantiere a servizio dei lavori di raddoppio della linea 
ferroviaria Messina - Catania, tratta Giampilieri (e) - Fiumefreddo (i) – 1° Lotto 
Funzionale Fiumefreddo (i) Taormina (i) /Letojanni (e) sito in via Contessa 
Beatrice sn vill. Contesse del Comune di Messina; 

VISTA  la richiesta di integrazioni da parte di questo Ufficio con nota protocollo n° 
42180/24 del 30.09.2024; 

VISTA la richiesta di integrazione documentale da parte del Dipartimento Servizi 
Ambientali Servizio Ambiente del Comune di Messina per il rilascio del N.O. 
acustico pervenuta tramite SUAP con nota protocollo n° 42282 del 22.10.2024, 
assunta al Protocollo Generale di questo Ente al n° 46247/24 del 23.10.2024; 

VISTO il N.O. acustico con prescrizioni rilasciato dal Dipartimento Servizi Ambientali 
Servizio Ambiente del Comune di Messina pervenuto tramite SUAP con nota 
protocollo n° 44993 del 06.11.2024, assunta al Protocollo Generale di questo Ente 
in pari data al n° 48478/24, che si allega al presente provvedimento e ne fa parte 
integrante (All. 1); 

VISTA la nota a firma del Presidente del Consorzio, pervenuta tramite SUAP con nota 
protocollo n° 6719 del 06.02.2025, ns. protocollo n° 5736/25 del 07.02.2025 con 
la quale viene richiesta una proroga fino al 15 marzo 2025 per la trasmissione delle 
integrazioni richieste;  

VISTA la nota di questo Ufficio protocollo n° 6162/25 del 10.02.2025 con la quale viene 
accolta la richiesta della proroga; 

VISTE le integrazioni documentali unitamente alla richiesta di Autorizzazione Idraulica 
Unica trasmesse dal SUAP con nota prot. n° 21666 del 09.04.2025,  assunta in pari 
data al n° 16627/2025; 

VISTO il verbale n° 7cds del 07.05.2025 della Conferenza di Servizi convocata da questo 
Ufficio con nota protocollo n° 17631/2025 del 15.04.2025 durante la quale si 
prende atto di quanto richiesto dall’Autorità di Bacino con nota protocollo n° 
13103 del 06.05.2025 e si decide di poter procedere all’adozione dell’AUA 
richiesta non appena pervenuti i pareri degli Enti coinvolti nel procedimento (Dip. 
Regionale dell’Ambiente Servizio 1, Autorità di Bacino e Ufficio tecnico del 
Comune di Messina; 

VISTI il parere endoprocedimentale favorevole per l’autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera ex art. 269 del D.Lgs. n°152/2006 ss.mm.ii. e il parere preventivo ex art. 
40 della L.R. n° 27/1986 con prescrizioni, rilasciati dal Dipartimento Regionale 
dell’Ambiente Serv. 1, trasmessi con nota protocollo n° 35814 del 26.05.2025, 
pervenuta tramite SUAP con nota prot. n° 170184/2025 del 05.06.2025, assunta al 
Protocollo generale di questo Ente in pari data al n° 24420/2025. Tale atto si allega 
al presente provvedimento e ne fa parte integrante (All. 2);  

VISTE le integrazioni documentali richieste dall’Autorità di Bacino e trasmesse dal SUAP 
con note protocollo n° 34969 del 05.06.2025 e n° 37190 del 13.06.2025, assunte al 
Protocollo generale di questo Ente in pari data rispettivamente ai nn. 24461/2025 
e 25710/2025; 

VISTA l’Autorizzazione Idraulica Unica (AIU) con prescrizioni con la quale viene 
rilasciato il NO. idraulico, l’autorizzazione di accesso all’alveo della Fiumara San 
Filippo e al Torrente Contesse e alla realizzazione degli interventi come da 
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progetto trasmessa dall’Autorità di Bacino con nota protocollo n° 17366 del 
19.06.2025, pervenuta tramite SUAP con nota protocollo n° 40655 del 25.06.2025 
assunta in pari data al Protocollo Generale di questo Ente al n° 27840/2025. Tale 
atto si allega al presente provvedimento e ne fa parte integrante (All. 3); 

VISTA il parere ambientale favorevole con prescrizioni relativo al trattamento e 
smaltimento delle acque reflue provenienti dall’impianto finalizzato alla 
depurazione delle acque industriali e meteoriche mediante sistema di depurazione 
ITAR con successivo recapito nel Torrente San Filippo, espresso dal Dipartimento 
Servizi Ambientali Servizio Ambiente del Comune di Messina con nota protocollo 
n° 189231/2025 del 23.06.2025, pervenuta tramite SUAP con nota protocollo n° 
40650 del 25.06.2025, assunta al Protocollo generale di questo Ente in pari data al 
n° 27842/2025. Tale atto si allega al presente provvedimento e ne fa parte 
integrante (All. 4); 

CONSIDERAT
O 

che il presente atto sia suscettibile di revoca o modifica e comunque subordinato 
alle altre norme regolamentari, anche regionali, che potrebbero essere emanate a 
modifica o integrazione della normativa attualmente vigente; 

DATO ATTO dell’insussistenza del conflitto di interessi di cui agli artt. 5 e 6 del “Codice di 
comportamento dei dipendenti della Città Metropolitana di Messina”, approvato 
con D.S. n.  175 del 03.10.2024; 

VISTO il D.lgs. 267/2000 che definisce le competenze dei Dirigenti degli EE.LL.; 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi di questo Ente; 
VISTO lo statuto dell’Ente; 
PRESO ATTO che la Città Metropolitana di Messina, subentrata alla Provincia Regionale di 

Messina, è l’Autorità Competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale (art. 2 comma 1 lett. b del DPR n° 59/13); 

VISTO l’art. 28 c. 4 della L.R. n.15 del 4 agosto 2015, secondo cui le Città Metropolitane 
continuano ad esercitare le funzioni attribuite alle ex Province Regionali; 

DETERMINA 
di 

ADOTTARE 
l’AUA n° 21/2025 a favore del Consorzio Messina Catania Lotto Nord Cantiere sito in via 
Contessa Beatrice sn vill. Contesse del Comune di Messina  ai sensi del D.P.R. n° 59/13 art. 3 
comma 1 per lo scarico acque reflue industriali e da dilavamento dei piazzali (prima pioggia) lett. a), 
per le emissioni in atmosfera lett. c) e per l’impatto acustico lett. e) nelle aree di cantiere a servizio 
dei lavori di raddoppio della linea ferroviaria Messina - Catania, tratta Giampilieri (e) - Fiumefreddo 
(i) – 1° Lotto Funzionale Fiumefreddo (i) Taormina (i) /Letojanni (e). 
Titolo abilitativo lett. a) 
Art. 1) I reflui depurati provenienti dallo Scarico S01 (corpo recettore Torrente San Filippo) 
dovranno rispettare i limiti di accettabilità previsti dalle Tabelle 3 e 4, All. 5 del D.lgs. n° 152/06 e 
ss.mm.ii. così come estesamente riportato nel parere del Dipartimento Regionale dell’Ambiente Serv. 
1 (All. 2) e nel parere ambientale dell’Area Tecnica del Comune di Messina  (All. 4). 
Art. 2) I valori limite di emissione non possono in alcun caso essere conseguiti mediante diluizione 
con acque prelevate esclusivamente allo scopo, in ottemperanza a quanto previsto dal comma 5 
dell’art 101 del D.lgs. 152/06.  
Art. 3) Il Gestore, oltre a seguire le prescrizioni imposte nel parere del Dipartimento Ambiente Serv. 
1 (All. 2), dell’Autorità di Bacino (All. 3) e dell’Area Tecnica del Comune (All. 4), dovrà:  

a) documentare fotograficamente la posa in opera dell’impianto di trattamento delle acque reflue di 
produzione e di dilavamento, delle tubazioni afferenti ed efferenti a detto impianto,  dei serbatoi di 
accumulo idrico, dei principali raccordi idraulici, dei pozzetti fiscali e del punto di scarico S01; 

b) eseguire semestralmente, a far data dall’avvio dell’impianto, analisi chimiche sul refluo (Scarico S01) 
da campionarsi a valle del depuratore/trattamento in modalità mediata nelle 3 h preferibilmente a cura 
di Tecnico o Professionista abilitato. Parametri minimi da indagare: pH, COD, BOD5, Solidi Sospesi, 
Azoto Ammoniacale, Azoto Nitroso, Azoto Nitrico, Fosforo totale, Idrocarburi totali, Tensioattivi, 
Solventi Organici Aromatici, Metalli  e Saggio di Tossicità acuta inviando gli esiti analitici all’ARPA 
Sicilia, all’Area Tecnica del Comune  e a questo Ente entro 60 gg dalla data del campionamento;  
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c) assicurare la manutenzione della dotazione depurativa con rimozione tempestiva degli scarti e degli 
esuberi, al fine di non ridurre la resa del processo di depurazione; 

d) garantire il destino dei prodotti della depurazione (sabbie, fanghi, oli, morchie, acque di controlvaggio 
filtri etc.) nel rispetto della vigente normativa in materia di rifiuti ed esibire, entro mesi tre dal rilascio 
dell’AUA o dall’avvio della produzione, copia di convenzione/contratto con impresa qualificata ai fini 
dello smaltimento; 

e) mantenere le linee di raccolta e carico nella configurazione di cui agli allegati dell’istanza AUA; 
f) attivare gli eventuali dispositivi di bypass dei moduli che compongono il depuratore in uso soltanto 

nell’immediatezza di un guasto che possa comportare allagamento (tipo avaria dei moduli o delle 
pompe di rilancio) o danneggiamento ulteriore. In ogni caso, la Ditta è tenuta a garantire il rispetto dei 
valori limite di emissione dello scarico o alla sospensione dello stesso fino al ripristino della sufficiente 
funzionalità del sistema depurativo, dando contestuali avvisi del guasto e del successivo ripristino 
all’ARPA Sicilia, all’Area Tecnica del Comune di Messina e a questo Ente. 

 
 
Titolo abilitativo lett. c) 
Art. 4) La Ditta è autorizzata ai sensi dell’art. 269 del D.lgs. n° 152/06 alle emissioni in atmosfera 
provenienti dalla linea fanghi che non sono tecnicamente convogliabili e si inquadrano come 
emissioni diffuse. Per il loro contenimento nel rispetto delle indicazioni presenti nella Parte I dell’All. 
V della Parte V del D.Lgs. n° 152/06, il gestore dovrà seguire le indicazioni riportate nel parere del 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente (All. 2). 
Titolo abilitativo lett. e) 
Art. 5) Il Gestore dovrà ottemperare ai criteri generali di tutela ambientale del contesto zonale in cui 
insiste l’attività, fra cui il contenimento delle emissioni ed immissioni acustiche e seguire le 
prescrizioni riportate nell’All. 1. 
 
Ulteriori prescrizioni 
Art. 6) Il Gestore dovrà: 
1. informare le Autorità Competenti di tutti gli eventi incidentali che possano provocare impatti 

sull’ambiente, nonché degli interventi intrapresi per la loro risoluzione; 
2. effettuare lo smaltimento dei rifiuti prodotti nell’osservanza della normativa vigente; 
3.  adottare tutte le misure indispensabili per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori; 
4.  tenere a disposizione dell’Autorità di controllo, in qualunque momento ne voglia fare richiesta, 

tutta la documentazione inerente all’AUA. 
Art. 7) Il Gestore è tenuto a trasmettere, entro il 30 aprile di ogni anno, all’ARPA Sicilia e a questa 
Direzione, un “Rapporto Annuale” che descriva l’esercizio dello stabilimento riferito all’anno 
solare precedente.  
I contenuti minimi del Rapporto dovranno essere: 

1. nome dell’impianto con riferimento al Gestore e alla società che ne detiene il controllo; 
2. dichiarazione di conformità all’Autorizzazione Unica Ambientale nella quale il Gestore indica 

che l’esercizio dell’impianto, nel periodo di riferimento, è avvenuto nel rispetto delle 
prescrizioni e delle condizioni stabilite dall’AUA. Il Gestore dovrà, inoltre, riportare il riassunto 
degli eventi incidentali che possano avere provocato impatti sull’ambiente e di cui ha già dato 
comunicazione alle Autorità competenti, corredato dall’elenco di tutte le comunicazioni 
prodotte per effetto di ciascun evento; 

3. scarico reflui: una relazione di sintesi con l’indicazione di: gestione del depuratore, quantità di 
fanghi esuberanti e/o altre scorie inviate a smaltimento, esiti analitici di cui all’art. 3;  

4. emissioni in atmosfera: accorgimenti adottati per il contenimento delle emissioni di polveri 
diffuse e sull'attività di manutenzione di tutti gli impianti presenti nello stabilimento al fine di 
garantirne l'efficacia e efficienza.  

Il Rapporto potrà essere completato con tutte le informazioni che il Gestore vorrà aggiungere per 
rendere più chiara la valutazione dell’esercizio dello stabilimento. 
Art. 8) Le prescrizioni contenute nella presente autorizzazione possono essere modificate, prima della 



Pagina 5 

scadenza, in caso di condizioni di criticità ambientale e tenuto conto dell’evoluzione delle migliori 
tecnologie disponibili, in accordo a quanto disposto dall’art. 5, comma 5 del D.P.R. n° 59/2013. In 
caso di modifica dell’attività, dell’impianto o della dotazione depurativa, il Gestore deve rispettare le 
norme e le prescrizioni di cui all’art. 6 del D.P.R. sopracitato, dandone preventiva comunicazione a 
questa Direzione. 
Art. 9) L’ARPA Sicilia eserciterà le funzioni tecniche di controllo di competenza discendenti dall’art. 
90 della L.R. del 03.05.2001, n. 6. 
Art. 10) Il Gestore dovrà trasmettere all’ARPA Sicilia, tramite PEC, tutta la documentazione a 
corredo dell’istanza AUA al fine di consentire il corretto svolgimento dell’attività di controllo. 
Art. 11) Questo Ente si riserva di effettuare l’attività di controllo di competenza ai sensi del D.lgs. n° 
152/06 adottando, in caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie, oltre ai poteri di ordinanza, 
le sanzioni previste dalla vigente normativa di settore. 
Art. 12) Sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative non previste 
dal presente atto, nonché i diritti di terzi. 
 Art. 13) Il presente atto ha una durata di quindici anni a partire dalla data di notifica del 
Provvedimento da parte del SUAP di Messina. La domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno 
sei mesi prima della sua scadenza. 
Vengono approvati gli allegati tecnici all’istanza depositati agli atti di questa Direzione. 
DISPORRE l’inoltro del presente provvedimento al SUAP del Comune di Messina per le 
competenze discendenti dall’emanazione dell’atto, e per conoscenza alla Ditta interessata, all’ARPA 
Sicilia, al Dipartimento Regionale dell’Ambiente Servizio 1, all’Area Tecnica del Comune di 
Messina e all’Autorità di Bacino dopo la pubblicazione all’Albo Pretorio di questo Ente.  
DISPORRE che il presente provvedimento venga custodito, unitamente a tutta la documentazione 
presentata, presso  il Cantiere sito in via Contessa Beatrice sn vill. Contesse del Comune di 
Messina. 
DARE ATTO  
- che la presente Determinazione non comporta impegno di spesa ed è immediatamente esecutiva; 
- che con la sottoscrizione del presente provvedimento si attesta la regolarità, la legittimità e la 
correttezza   dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 e 
ss.mm.ii.; 
- che la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente avviene nel rispetto 
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/2003, in materia 
di protezione dei dati personali, come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018 n. 101 contenente 
disposizioni per adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 
2016/679; 
- che il presente Provvedimento è rilevante ai fini dell'Amministrazione Trasparente ai sensi del D.lgs. 
14.03.2013 n° 33 e verrà pubblicato nella sezione Provvedimenti nella sottosezione Provvedimenti 
Dirigenti Amministrativi; 
- che la documentazione, sia cartacea che elettronica, custodita presso gli Uffici di questa Direzione, 
rimane a disposizione dell’Autorità di controllo, in qualunque momento ne voglia fare richiesta. 
RENDERE NOTO ai sensi della Legge n. 241/1990 che il Responsabile del procedimento è il 
Responsabile del Servizio, Dott. Cosimo Cammaroto; recapito telefonico: 090/7761657; indirizzi 
email/PEC: c.cammaroto@cittametropolitana.me.it, protocollo@pec.prov.me.it.  
Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi al suddetto Ufficio dal lunedì al venerdì dalle ore 
09,30 alle ore 12,30 e nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 15,00 alle ore 16,30.  
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg. - a partire dal giorno successivo 
al termine della pubblicazione all’Albo Pretorio – presso il TAR o entro 120 gg. presso il Presidente 
della Regione Sicilia. 
 
 
 
 IL DIRIGENTE 
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LENTINI GIOVANNI / InfoCamere S.C.p.A. 
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1 INTRODUZIONE 

L’opera in esame, per la quale si rende necessaria la presente relazione previsionale di impatto 
acustico, si inserisce nelle attività necessarie alla realizzazione del raddoppio del binario ferroviario 
della tratta Giampilieri (ME) – Fiumefreddo (CT). Con particolare riferimento all’area di stoccaggio 
denominata AS13.2 da realizzarsi in località Contesse nel Comune di Messina (ME) per il quale è stata 
effettuata la valutazione acustica. 

La presente valutazione è stata effettuata dall’Ing. Carmela Rinaldi, Tecnico Competente in Acustica 
iscritta ENTECA al n.12250. 
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2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La normativa in materia di rumore è comparsa sul panorama nazionale con l’entrata in vigore del DPCM 
1 marzo 1991 "Limiti di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno" che ha 
costituito il primo testo organico di limitazione dei livelli di rumorosità delle sorgenti sonore, a tutela della 
popolazione esposta. 

Dal 1991 ad oggi vi è stato un incessante fermento, grazie soprattutto alle numerose direttive europee, 
che ha determinato l’emanazione della norma che attualmente rappresenta il punto di riferimento in 
materia di rumore, ossia la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico". 
L’art. 2 della legge 447/1995 definisce l’inquinamento acustico come “l’introduzione di rumore 
nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle 
attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei 
monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime funzioni 
degli ambienti stessi”. Da ciò ne consegue che non è sufficiente la semplice emissione sonora per 
essere in presenza di “inquinamento acustico”, ma è necessario che la stessa sia in grado di produrre 
determinate conseguenze negative sull’uomo o sull’ambiente. Di seguito sono riportati i principali 
riferimenti legislativi e norme tecniche considerati per l’elaborazione della presente Valutazione 
Previsionale: 

 

Riferimenti Legislativi Nazionali 

DPCM 1 marzo 1991: "Limiti di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno". 
Legge n. 447/1995: "Legge quadro sull'inquinamento acustico". 
D.lgs 19 agosto 2005, n. 194 “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 

gestione del rumore ambientale”. 
D.lgs 17 febbraio 2017, n. 42 “Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa nazionale in 

materia di inquinamento acustico - Modifiche al D.lgs 194/2005 e alla legge 447/1995”. 
DM 11 novembre 1996: "Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 

continuo". 
DPCM 14 novembre 1997: "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore". 
DM 16 marzo 1998: "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico". 
DPCM 31 marzo 1998: "Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l’esercizio 

dell’attività del Tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), e dell’art. 2 
commi 6,7 e 8 della Legge 26 ottobre 1995 n. 447". 

 

Altri riferimenti normativi 

DM 2 aprile 1968, n. 1444: "Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e 
rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o 
riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione 
dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 della legge 6 
agosto 1967, n. 765". 
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Circolare del 6 settembre 2004 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio: Interpretazione in 
materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. 

 
Norme Tecniche di riferimento 
UNI ISO 9613-1 - "Acustica - Attenuazione sonora nella propagazione all'aperto -Calcolo 

dell'assorbimento atmosferico". 
UNI ISO 9613-2 - "Acustica - Attenuazione sonora nella propagazione all'aperto -Metodo generale di 

calcolo". 
 UNI 11143 – "Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di sorgenti". 
 
Tali disposizioni nel loro complesso forniscono sia i metodi di misura che i limiti da rispettare in funzione 
della destinazione d’uso dell’area interessata dall'intervento in oggetto. La valutazione dell’immissione 
sonora in ambiente esterno avviene, al momento attuale, attraverso il confronto dei valori di livello 
equivalente ponderato A (Leq dB(A)), calcolati e/o misurati con i limiti stabiliti: 
dal D.P.C.M. 1 marzo 1991, se nel Comune di appartenenza del sito in esame non è ancora operativa la 

“zonizzazione acustica”; 
dal D.P.C.M. 14 novembre 1997, se nel Comune di appartenenza del sito in esame è stato approvato il 

“piano di zonizzazione acustica”. 
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3 LA MISURA DEL RUMORE 

Il rumore fare parte della categoria degli inquinamenti “diffusi”, cioè determinati da un numero elevato di 
punti di emissione ampiamente distribuiti sul territorio. Il propagarsi di un’onda sonora in un mezzo 
provoca una serie di depressioni e compressioni, quindi delle variazioni di pressione sonora che 
possono essere rilevate con apposite strumentazioni ed espresse in Pascal (Pa). Una persona di udito 
medio riesce a percepire suoni in un arco molto esteso di pressione, compreso fra i 20 micropascal e i 
100 Pascal. 

Utilizzare la misura in Pascal della pressione sonora per descrivere l'ampiezza di un’onda sonora è 
molto scomodo, poiché i valori interesserebbero troppi ordini di grandezza (ampia dinamica). Per cui è 
stata definita una grandezza, il decibel appunto (dB), che essendo di natura logaritmica ed esprimendo 
un rapporto con una pressione sonora di riferimento, supera la difficoltà suddetta. Il dB non rappresenta 
quindi l’unità di misura della pressione sonora, ma solo un modo più comodo che esprime il valore della 
pressione sonora stessa. Quindi, al fine di esprimere in dB il livello di pressione sonora di un fenomeno 
acustico, ci si serve della seguente relazione: Lp = 10 log p2/p0

2, dove p è la pressione sonora misurata 
in Pascal e p0 è la pressione di riferimento che si assume uguale a 20 micropascal. La scala logaritmica 
dei dB fa sì che a un raddoppio dell'energia sonora emessa da una sorgente corrisponde un aumento 
del livello sonoro di tre dB. L’orecchio umano presenta per sua natura una differente sensibilità alle varie 
frequenze: alle frequenze medie ed elevate la soglia uditiva risulta essere più bassa, cioè si sentono 
anche suoni aventi una bassa pressione. Per tenere conto di queste diverse sensibilità dell’orecchio, 
s’introducono delle correzioni al livello sonoro, utilizzando delle curve di ponderazione che mettono in 
relazione frequenze e livelli sonori. Sono curve normalizzate contraddistinte dalle lettere A, B, C, D: nella 
maggiore parte dei casi si usa la curva A e i livelli di pressione sonora ponderati con questa curva 
vengono allora indicati con dB(A). 

Un altro aspetto importante nel valutare il rumore è la sua variazione nel tempo. Quasi sempre il livello 
sonoro non è costante, ma oscilla in modo continuo fra un valore massimo e uno minimo. All'andamento 
variabile del livello sonoro si sostituisce allora un livello equivalente, cioè un livello costante di pressione 
sonora che emetta una quantità di energia equivalente a quella del corrispondente livello variabile. Tale 
livello equivalente viene indicato con l’espressione LAeq. 
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4 DEFINIZIONI TECNICHE 

Nel presente paragrafo si riportano alcune definizioni tratte dalla normativa sopra citata. 

rumore: qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o 
che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell’ambiente; 

inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da 
provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento 
degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti; 

ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone o di 
comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività 
produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al Decreto Legislativo 15 agosto 1991, n. 277, salvo 
per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le 
attività produttive; 

ambiente di lavoro: è un ambiente confinato in cui operano uno o più lavoratori subordinati, alle 
dipendenze sotto l’altrui direzione, anche al solo scopo di apprendere un’arte, un mestiere od una 
professione; 

sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via 
transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, 
marittime, industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 
movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite a attività 
sportive e ricreative; 

sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nel punto precedente; 

sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del 
potenziale inquinamento acustico; 

valore di emissione: il valore di rumore emesso da una sorgente sonora; 

valore di immissione: il valore di rumore immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo 
o nell'ambiente esterno; 

valore limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora. Il livello di emissione deve essere confrontato con i valori limite di emissione riferiti tuttavia 
all’intero periodo di riferimento. Secondo quanto indicato dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 i valori limite 
devono essere rispettati in corrispondenza dei luoghi o spazi utilizzati da persone o comunità; 

valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo e nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 
Questi sono suddivisi in valori limite assoluti (quando determinati con riferimento al livello equivalente di 
rumore ambientale) ed in valori limite differenziali (quando determinati con riferimento alla differenza tra 
il livello equivalente di rumore ambientale e il rumore residuo). Il livello di immissione assoluto deve 
essere confrontato con i valori limite di immissione riferiti tuttavia all’intero periodo di riferimento. Il livello 
di immissione differenziale deve essere confrontato con i valori limite di immissione differenziale riferiti 
tuttavia al periodo di misura in cui si verifica il fenomeno da rispettare; 
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tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le 
misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 
06:00 e le h 22:00 e quello notturno compreso tra le h 22:00 e le h 06:00; 

tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni 
di rumorosità che si intendono valutare; 

tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di 
misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di 
variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno; 

tempo a lungo termine (TL): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del quale 
si valutano i valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la 
rumorosità a lungo periodo; 

livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata "A": LAS, LAF, LAI esprimono i valori efficaci in 
media logaritmica della pressione sonora ponderata "A" LpA secondo le costanti di tempo "slow", "fast" e 
"impulse". 

livelli dei valori massimi di pressione sonora: LASMAX, LAFMAX, LAIMAX esprimono i valori massimi della 
pressione sonora ponderata in curva "A" e costanti di tempo "slow", "fast" e "impulse". 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" (LAeq): valore del livello di pressione 
sonora ponderata “A” di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima 
pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione del tempo 

2
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10log
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Dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” considerato in un intervallo 
di tempo che inizia all’istante t1 e termina all’istante t2; pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora 
ponderata “A” del segnale acustico in Pascal (Pa); p0 è la pressione sonora di riferimento (20 µPa); 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine TL: è il 
livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine LAeq,TL, 
può essere riferito: 

al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di pressione 
sonora ponderata “A” relativo a tutto il tempo TL, espresso dalla relazione 
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essendo N i tempi di riferimento considerati; 

al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si individua un TM di 1 ora all’interno del TO nel 
quale si svolge il fenomeno in esame. LAeq,TL rappresenta il livello continuo equivalente 
di pressione sonora ponderata “A” risultante dalla somma degli M tempi di misura TM, 
espresso dalla seguente relazione: 
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dove i è il singolo intervallo di 1 ora nell’ i-esimo TR. 

È il livello che si confronta con i limiti di attenzione. 

Livello sonoro di un singolo evento LAE (SEL): è il livello sonoro misurato in un intervallo di tempo 
sufficientemente lungo da comprendere l'evento. È dato dalla formula 
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dove:t2 – t1 è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l’evento e t0 è la durata di 
riferimento (1 s); 

livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", 
prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il 
rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche 
sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale 
rispetto al valore ambientale della zona. È il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM 
nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 

livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si 
rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche 
modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici; 

livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore 
residuo (LR), in base al quale, negli ambienti abitativi non deve essere superato un ΔLeqA di +5 dB(A) 
nel periodo diurno o +3 dB(A) in quello notturno; 

livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", dovuto alla 
sorgente specifica. È il livello che si confronta con i limiti di emissione; 

livello di immissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che può essere 
immesso da una o più sorgenti sonore, misurato in prossimità dei ricettori; 

fattore correttivo (Ki): è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori con 
componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato (i fattori correttivi non 
si applicano alle infrastrutture dei trasporti): 

per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 
per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 
per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

rumore con componenti impulsive: emissione sonora nella quale sono chiaramente udibili e 
strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore il secondo. In particolare, il rumore è 
considerato avere componenti impulsive quando sono verificate le seguenti condizioni: 

l’evento risulta ripetitivo; 
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la differenza tra LAIMAX ed LASMAX è superiore a 6 dB; 
la durata dell’evento a -10 dB dal valore LAFMAX è inferiore ad 1 s. 

L’evento sonoro impulsivo si considera ripetitivo quando si verifica almeno 10 volte nell’arco di un’ora nel 
periodo diurno ed almeno 2 volte nell’arco di un’ora nel periodo notturno. 

rumore con componenti tonali: emissioni sonore all'interno delle quali siano evidenziabili suoni 
corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 d'ottava e che siano chiaramente udibili (confronto 
con curva di Loudness ISO 226) e strumentalmente rilevabili. Quindi, al fine di individuare la presenza di 
componenti tonali nel rumore è necessario effettuare un’analisi spettrale in bande di 1/3 di ottava. 
L’analisi deve essere condotta nell’intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 20 kHz (con pesatura 
lineare). Si è in presenza di una componente tonale se il livello minimo di una banda supera i livelli 
minimi delle bande adiacenti di almeno 5 dB. Si applica il fattore correttivo KT solo se la componente 
tonale individuata tocca un’isofonica uguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre 
componenti dello spettro. 

rumore con componenti spettrali in bassa frequenza: se l’analisi in frequenza svolta con le modalità 
indicate al punto precedente rivela la presenza di componenti tonali tali da consentire l’applicazione del 
fattore correttivo KT nell’intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 200 Hz, si applica anche la 
correzione KB esclusivamente nel tempo di riferimento notturno. 

presenza di rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo 
diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del 
rumore stesso per un tempo totale non superiore ad un'ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 
ora il valore del rumore ambientale, misurato in LAeq deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia 
inferiore a 15 minuti il LAeq deve essere diminuito di 5 dB(A); 

livello di rumore corretto (LC): è definito dalla relazione:LC = LA + KI+ KT+ KB dB(A). 
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5 INQUINAMENTO ACUSTICO 

Si definisce rumore qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbati o 
dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell’ambiente.  

La legge n. 447 del 26 ottobre 1995 ha come finalità la tutela dell’ambiente esterno e abitativo 
dall’inquinamento acustico e ha introdotto nuovi criteri di definizione dei valori di rumore che vengono 
distinti in: limite, attenzione e qualità a cui corrispondono, rispettivamente, un inquinamento acustico, un 
rischio di inquinamento e un equilibrio acustico. Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 
novembre 1997 rappresenta la norma di riferimento in materia di limiti di rumorosità per le sorgenti 
sonore fisse, sia in relazione ai valori limite assoluti, riferiti all’ambiente esterno, sia a quelli differenziali, 
riferiti all’ambiente abitativo interno. I valori assoluti indicano il valore limite di rumorosità per l’ambiente 
esterno, in relazione a quanto disposto dalla classificazione acustica del territorio comunale, e sono 
verificati attraverso la misura del livello continuo equivalente di pressione sonora LAeq nel periodo di 
riferimento diurno e/o notturno. I limiti assoluti si distinguono in limiti di emissione, di immissione, di 
attenzione e qualità. Il DPCM sopra citato, individua anche le classi di destinazione d’uso del territorio 
comunale dalla I alla VI, definendo per ciascuna di esse i valori limite di emissione, di immissione, di 
attenzione e di qualità. La normativa vigente fornisce, a seconda della destinazione d’uso delle aree 
oggetto di disturbo e del periodo di riferimento, i valori limite del Leq in dB(A) per la rumorosità indotta, 
come di seguito riportato (se il Comune ha approvato la zonizzazione acustica del territorio): 

 

Classi di destinazione 
d’uso del territorio 

Periodi di riferimento 

Leq [dB(A)] 

Diurno 
(06:00-22:00) 

Notturno 
(22:00-06:00) 

I aree particolarmente 
protette 

45 35 

II aree prevalentemente 
residenziali 

50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività 
umana 

60 50 

V aree prevalentemente 
industriali 

65 55 

VI aree esclusivamente 
industriali 

65 65 

Tabella 5-1 – Valori limite di emissione – DPCM 14/11/1997 art.2 (in tal caso valgono i limiti riportati nella tabella B 
[valori limite di emissione] dell’allegato al DPCM 14/11/1997) 
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Classi di destinazione 
d’uso del territorio 

Periodi di riferimento 

Leq [dB(A)] 

Diurno 
(06:00-22:00) 

Notturno 
(22:00-06:00) 

I aree particolarmente 
protette 

50 35 

II aree prevalentemente 
residenziali 

55 40 

III aree di tipo misto 60 45 

IV aree di intensa attività 
umana 

65 50 

V aree prevalentemente 
industriali 

70 60 

VI aree esclusivamente 
industriali 

70 70 

Tabella 5-2 – Valori limite di emissione – DPCM 14/11/1997 art.3 (in tal caso valgono i limiti riportati nella tabella C 
[valori limite assoluti di immissione] dell’allegato al DPCM 14/11/1997) 

 

Classi di destinazione 
d’uso del territorio 

Periodi di riferimento 

Leq [dB(A)] 

Diurno 
(06:00-22:00) 

Notturno 
(22:00-06:00) 

I aree particolarmente 
protette 

47 37 

II aree prevalentemente 
residenziali 

52 42 

III aree di tipo misto 57 47 

IV aree di intensa attività 
umana 

62 52 

V aree prevalentemente 
industriali 

67 57 

VI aree esclusivamente 
industriali 

70 70 

Tabella 5-3 – Valori limite di emissione – DPCM 14/11/1997 art.7(in tal caso valgono i limiti riportati nella tabella D 
[valori di qualità] dell’allegato al DPCM 14/11/1997) 
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Tale decreto prevede che i Comuni provvedano alla suddivisione del territorio in classi di destinazione 
d’uso, per i quali sono fissati i rispettivi limiti massimi dei livelli sonori equivalenti. In assenza di 
zonizzazione acustica si rispettano i limiti assoluti di immissione come riportato nella sottostante. 

Classi di destinazione 
d’uso del territorio 

Periodi di riferimento 

Leq [dB(A)] 

Diurno 
(06:00-22:00) 

Notturno 
(22:00-06:00) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (decreto ministeriale 
n. 1444/68) 

65 55 

Zona B (decreto ministeriale 
n. 1444/68) 

60 50 

Zona esclusivamente 
industriale 

70 70 

Tabella 5-4 – limiti assoluti di immissione se nel Comune manca la zonizzazione acustica (in tal caso valgono i 
limiti provvisori definiti dall’art. 6 del DPCM 1 marzo 1991) 

 

I valori limite differenziali di immissione, come definiti dalla più volte citata L. n. 447/1995, sono di 5 dB 
per il periodo diurno e di 3 dB per quello notturno. Il rumore ambientale, pertanto, non deve superare di 
oltre 5 dB il livello sonoro del rumore residuo in periodo diurno e di 3 dB in periodo notturno, all’interno 
degli ambienti abitativi. Tali limiti non si applicano nelle aree esclusivamente industriali e nei seguenti 
casi: 

- se il rumore misurato a finestre aperte risulta inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 
dB(A) durante il periodo notturno; 

- se il rumore misurato a finestre chiuse risulta inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 
dB(A) durante il periodo notturno. 

I limiti differenziali si applicano sia in caso di zonizzazione acustica comunale che in sua assenza 
(Circolare del Ministero dell’Ambiente del 6 settembre 2004). Le metodologie di misura sono sempre 
quelle descritte dal dm 16 marzo 1998. 

Presenza di rumore impulsivo 

Il rumore è considerato avere componenti impulsive quando sono verificate le seguenti condizioni: 

 l’evento risulta ripetitivo; 
 la differenza tra LAImax e LASmax è superiore a 6 dB; 
 la durata dell’evento a -10 dB dal valore LAFmax è inferiore ad 1 s. 
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l’evento sonoro impulsivo si considera ripetitivo quando si verifica almeno 10 volte nell’arco di un’ora nel 
periodo diurno ed almeno 2 volte nell’arco di un’ora nel periodo notturno. In queste condizioni si ha una 
penalizzazione di 3 dB su ogni lettura registrata (KI = 3 dB). 

Presenza di componenti tonali 

Al fine di individuare la presenza di componenti tonali nel rumore è necessario effettuare un’analisi 
spettrale in bande di 1/3 di ottava. L’analisi deve essere condotta nell’intervallo di frequenza compreso 
tra 20 Hz e 20 kHz (con pesatura lineare). Si è in presenza di una componente tonale se il livello minimo 
di una banda supera i livelli minimi delle bande adiacenti di almeno 5 dB. Si applica il fattore correttivo 
KT come definito al punto 15 dell’allegato A solo se la componente tonale individuata tocca un’isofonica 
uguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro. 

Presenza di componenti spettrali in bassa frequenza 

Se l’analisi in frequenza svolta con le modalità indicate al punto precedente rivela la presenza di 
componenti tonali tali da consentire l’applicazione del fattore correttivo KT nell’intervallo di frequenza 
compreso tra 20 Hz e 200 Hz, si applica anche la correzione KB così come definita al punto 15 
dell’allegato A, esclusivamente nel tempo di riferimento notturno. 

Si precisa che il Comune interessato dall’opera in progetto non è dotato di Piano di Zonizzazione 
Acustica; pertanto, dal punto di vista della classificazione acustica, l’area è ascrivibile nella Classe “Tutto 
il Territorio Nazionale”, i cui i valori limite di emissione sono quelli definiti dall’art. 6 del DPCM 1 marzo 
1991, pari a 70 dB(A) [periodo diurno] e 60 dB(A) [periodo notturno]. Si deve, inoltre, verificare il rispetto 
del “criterio differenziale”, così come definito dall’art. 2 del DPCM 1 marzo 1991, dal momento che l’area 
interessata è localizzata in una zona non esclusivamente industriale. 

I valori limite differenziali si determinano come differenza tra il livello equivalente del Rumore Ambientale 
LA (con sorgente attiva) e quello del Rumore Residuo (con sorgente spenta, anche noto come Rumore 
di fondo) LR da valutarsi all’interno degli ambienti abitativi. Allo scopo di valutare correttamente l’impatto 
acustico generato dall’impianto in progetto sull’ambiente circostante, è stata condotta una campagna di 
misura attraverso rilievi fonometrici ante operam per individuare il rumore residuo presente prima 
dell’installazione dell’impianto e caratterizzare l’area dal punto di vista acustico. Attraverso l’applicazione 
di un modello di propagazione delle onde sonore, si è calcolato il livello di pressione sonora al variare 
della distanza sorgente-ricettore. Il rumore residuo individuato, sommato al rumore previsionale, 
rappresenta il livello di rumore ambientale totale emesso dalle sorgenti. In merito alla verifica del rispetto 
dei limiti normativi, la criticità è in genere rappresentata da quelli differenziali che nascono soprattutto 
con l’intento di tutelare le persone da forti differenze di pressione sonora che potrebbero disturbare le 
normali attività quotidiane, compreso il riposo. Tali limiti, dovrebbero essere verificati sul singolo 
recettore abitativo, all’interno degli spazi abitativi più sensibili quali camere da letto e tutti quei vani più 
esposti all’azione della specifica sorgente. Le misure andrebbero fatte sia finestre aperte che chiuse con 
sorgente attiva e disattiva. Nella pratica, però, non è pensabile poter fare delle misure preventive presso 
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tutti i recettori, per ogni ambiente abitativo e/o per ogni facciata. Inoltre, bisogna considerare che, nel 
rispetto della normativa, un edificio che possiede o richiede di ottenere il riconoscimento dei requisiti di 
agibilità dovrebbe assicurare dei requisiti acustici passivi di fono-isolamento (Rw) delle pareti superiori ai 
40 dB(A). Tale condizione rende, in genere, intrinsecamente soddisfatto il limite al differenziale in quanto 
porterebbe alla non applicabilità del criterio poiché si potrebbe dimostrare di riuscire agevolmente a 
soddisfare entrambe le condizioni di esclusione di applicabilità della legge quadro. 
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6 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

Il sistema di misura utilizzato per i rilievi acustici soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme 
IEC 60651/2000 - IEC 60804/2000. La catena di misura è stata controllata prima e dopo ogni ciclo di 
misura con calibratore di classe 1 secondo la Norma IEC 942:1988. L’elenco degli strumenti utilizzati è il 
seguente: 

 

Strumento Tipo Matricola 

Fonometro Integratore 01 dB Fusion  14845 

Filtri 1/1 e 1/3 ottave 01 dB Filtro 14845 

Calibratore Acustico 01 dB Cal31 99778 

Tabella 6-1 – Caratteristiche strumento utilizzato 

È stata effettuata la calibrazione della strumentazione di misura utilizzata prima e dopo ogni ciclo di 
misura. I risultati non differivano mai più di 0,5 dB.  Per l’elaborazione dei dati sono stati utilizzati i 
software dBTrait e Noise&Vibration Works (NWWin) conformi ai requisiti richiesti dal D.M. del 
16.03.1998. Preliminarmente all’esecuzione delle indagini fonometriche sono state acquisite tutte le 
informazioni atte a fornire un quadro completo delle attività sotto indagine. Per la valutazione 
previsionale del rumore immesso nell’ambiente esterno dall’area di stoccaggio in progetto è stato 
utilizzato il Software Predictor-LIMA Type 7810-I ver.2023 della Softnoise GmbH e distribuito in Italia da 
Ntek Srl. 
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7 DESCRIZIONE DELL’OPERA 

L’opera in esame, per la quale si rende necessaria la presente relazione previsionale di impatto 
acustico, si inserisce nelle attività necessarie alla realizzazione del raddoppio del binario ferroviario 
della tratta Giampilieri (ME) – Fiumefreddo (CT). Con particolare riferimento all’area di stoccaggio 
denominata AS13.2 da realizzarsi in località Contesse nel Comune di Messina (ME) per il quale è stata 
effettuata la valutazione acustica. Tale aera di stoccaggio si rende necessaria, in quanto si rendono 
necessarie di aree per lo stoccaggio provvisorio dello smarino per poter effettuare le attività di 
campionamento e caratterizzazione in accordo al D.P.R. 120/2017. Successivamente alla predetta 
caratterizzazione, il materiale condizionato con tensioattivi sarà trasportato, mediante camion con 
cassone a tenuta, in una apposita area di stoccaggio, denominata AS13.2 e ritagliata all’interno del 
cantiere CA03.2. Tale area permetterà la stesa al suolo del materiale per consentirne l’asciugatura e 
favorirne la biodegradazione naturale dei tensioattivi condizionanti.All’interno delle aree di stoccaggio il 
materiale sarà frequentemente palato per consentirne l’ossigenazione e l’asciugatura. 

 

 

 

Figura 7-1 – Stralcio Cartografico localizzazione dell’opera in progetto (ortofoto) 
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Figura 7-2 – Stralcio Cartografico dell’area di cantiere (celeste) 

7.1 DESCRIZIONE DEL SITO  

L’area oggetto dell’intervento ha un ‘estensione totale di 25.000 m2 , e ritagliata all’interno del cantiere 
CA03.2 , tale area permetterà la stesa al suolo del materiale per consentirne l’asciugatura e favorirne la 
biodegradazione naturale dei tensioattivi condizionanti. Le vasche di biodegradazione dei tensioattivi 
nell’area di stoccaggio provvisorio delle frazioni di smarino saranno perimetrate da un sistema di 
canalette di bordo per la raccolta delle acque meteoriche con recapito a impianto di depurazione. Sulle 
acque depurate in uscita dagli impianti di trattamento si procederà ad effettuare analisi chimiche volte a 
garantire la conformità delle stesse ai ricettori.  Di seguito si riporta uno stralcio cartografico del layout 
dell’area di stoccaggio. 
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